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L’uscente De Simone unico candidato
altre correnti non avevano i numeri

FRATELLI D’ITALIA

A CONGRESSO

Raimondo Iaconis

In vista del congresso di sabato
prossimo che eleggerà il nuovo
coordinatore provinciale di Fratel-
li d’Italia, gli occhi della politica so-
no tutti puntati su Crotone. Dove
peraltro ci sarà una sola condidatu-
ra, quella dell’uscente Michele De
Simone. D’altra parte le elezioni na-
zionali del 2022 hanno portato un
enorme cambiamento nella leader-
ship del Paese rispetto al 2018, con
forze politiche ritenute di “seconda
fascia” che adesso siedono al tavolo
delle decisioni importanti e, come
nel caso di Fratelli d’Italia, ribaltan-
do le carte della coalizione di cen-
tro-destra hanno visto salire a Pa-
lazzo Chigi Giorgia Meloni, il primo
presidente del consiglio donna in 77
anni di storia della Repubblica Ita-
liana.
In questo contesto la provincia di
Crotone è guardata con particolare
attenzione da FdI in vista della no-
mina del nuovo coordinatore pro-
vinciale che avverrà sabato 25 no-
vembre in cui spicca il nome del-
l’avvocato Michele De Simone, tra i
primi ad aderire a Fratelli d’Italia
nel 2012, coordinatore provinciale
uscente nominato direttamente da
Giorgia Meloni il 21 maggio 2020 e
unico candidato alla nomina di
coordinatore provinciale.
Il candidato De Simone spiega: “Do -
po la fase congressuale l'obiettivo di
Fratelli d'Italia sarà quello di rende-
re ancora più robusto il nostro ra-
dicamento territoriale, perchè solo
se noi cresciamo e siamo competi-
tivi si può dare forza alla coalizione
classica del centrodestra, maggio-
ranza in Regione e in Parlamento.
Siamo maggioranza in Regione e
siamo maggioranza di Governo,
non possiamo essere divisi a livello

locale senza una visione d'insieme”
commenta De Simone, aggiungen-
do che soltanto con un’identità forte
si può dare una vera alternativa al
nostro territorio. Fratelli d’Italia
starebbe già lavorando alle elezioni
Provinciali e Comunali, la cui scel-
ta dei candidati sarà bilanciata tra i
partiti, e coordinata comunque a li-
vello regionale e nazionale, ciò var-
rà anche per la scelta del Sindaco
trattandosi di una città capoluogo,
“nella certezza - afferma De Simone
- che il partito ragionerà in termini
di coalizione cercando i migliori no-
mi da aggregare in primo luogo alla

coalizione, menzionando anche la
riforma che porterà di nuovo a dare
ai cittadini la possibilità di sceglie-
re il presidente e i consiglieri pro-
vinciali. In un partito come Fratelli
d’Italia, il cui risultato alle scorse
politiche e la sua crescita è eviden-
te, è normale che ci siano discussio-

ni sulle impostazioni organizzati-
ve, su alcune scelte e sulle modalità
con le quali si deve operare e la fase
congressuale serve proprio a chia-
rire questi aspetti, ma - chiarisce De
Simone - Fratelli d'Italia a livello na-
zionale non ha correnti, si è seguito
sino ad ora un percorso unitario e
ciò sin dalla fondazione del partito
11 anni fa”.
Sulla sua candidatura unica il can-
didato spiega che “era emersa la vo-
lontà di concludere la fase congres-
suale entro la fine dell'anno o al
massimo entro gennaio. Il regola-
mento congressuale prevedeva dei

requisiti formali per presentare
una mozione congressuale e quindi
una candidatura. C'è stata solo la
mia candidatura” dice De Simone,
precisando però che non sempre
avere una posizione differente si-
gnifica essere divisi. Affermazione
supportata dal ragionamento con-
clusivo. “Se poi si vuole sempre cer-
care un pretesto per dividersi allora
è facile dire che si è divisi, ma allo
stato la presunta divisione ha nu-
meri tali da non poterla ritenere
una divisione così netta, altrimenti
ci sarebbero state due mozioni con-
gressuali e non una sola”.
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